
	 INTRODUZIONE 

Questo è un altro testo che ho ritrovato alla fine del 2021 in uno scatolone (un 
vero pozzo di San Patrizio) mentre facevo necessarie pulizie in cantina, locale 
di non facilissimo accesso a cui temo appunto di non essere più in grado di 
accedere per banali motivi di età (scala interminabile, ripidissima, buio). 

È stato presumibilmente scritto nel 1968/69, quando lavoravo all’Einaudi: i 
personaggi Professor Storicus e Dottor Parnaso sono senza dubbio i 
responsabili delle così denominate collane della Casa editrice (Storica e 
Parnaso). È però stato pubblicato in due numeri del molto benemerito “Caffè”, 
diretto da Giambattista Vicari, i nn. 1 e 2-3 della Serie XX (Aprile, Luglio-
Agosto 1973), quando lavoravo alla Sansoni. 

La scansione l’ho effettuata da fogli ritagliati e messi da parte in vista di 
chissà quale revisione mai effettuata. Per questo sono in parte molto poco 
leggibili. Ho comunque ritenuto opportuno e anzi utile mostrare le correzioni 
che avrei potuto/voluto apportare. 

Si tratta comunque di uno dei miei tanti “work in progress”, quindi va bene 
così.


























